
 

Allegato L  

Requisiti tipologici delle nuove strade urbane 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

1. Nella progettazione delle nuove strade, come nell’adeguamento di quelle esistenti, si dovranno rispettare 
le “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” emanate dal Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti con D.M. 5/11/2001 pubblicato nel supplemento ordinario alla G.U. 4/01/2002 
n.3. La sezione complessiva delle strade urbane di previsione non potrà essere inferiore a quella indicata 
nelle seguenti schede grafiche 1 e 2. Per sezione complessiva della strada si intende quella costituita 
dalla carreggiata e dai percorsi pedonali e ciclabili adiacenti. 

2. Di norma le nuove strade di urbanizzazione dovranno avere la sezione minima di cui alla scheda 1; solo 
per brevi tratti potranno essere ammesse nuove strade con sezione di cui alla scheda 2. Dimensioni e 
caratteristiche inferiori a quelle prescritte nelle schede grafiche possono essere ammesse per tratti di 
strada a fondo cieco che vengano previsti quali strade di proprietà e gestione privata, al servizio di non 
più di quattro unità edilizie. In particolari situazioni ambientali potranno essere previsti schemi tipologici 
diversi (carreggiata separata dal percorso pedonale, realizzazione delle alberature non a bordo strada, 
percorso pedonale da un solo lato, ecc…) pur garantendo la sicurezza della circolazione e dei pedoni. 

3. Ove sia a fondo cieco, la viabilità urbana dovrà essere dotata di adeguata piazzola di ritorno.  

4. Qualora il POC individui all'interno dei comparti di attuazione dei tracciati stradali da realizzare, in sede 
di PUA può essere proposto un posizionamento dei tracciati parzialmente diverso, ferma restando la 
funzionalità dei collegamenti stradali previsti dal POC. Tale proposta di diverso tracciato della viabilità 
può essere approvata dal Consiglio Comunale, in sede di approvazione del PUA, qualora sia giudicata 
idonea e non peggiorativa, anche sulla base dei pareri del Responsabile del Servizio  e della C.Q. 

5. La realizzazione di strade carrabili private, può derogare dai requisiti di cui sopra, ma è soggetta a titolo 
abilitativo. 

6. La progettazione dei nuovi impianti di illuminazione stradale e il rinnovo di quelli esistenti deve prevedere 
il rispetto delle norme di cui all’art. 6.9.14 in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di 
risparmio energetico. I progetti di illuminazione stradale devono prevedere contestualmente 
l'illuminazione dei percorsi pedonali, coperti e non, dei percorsi ciclabili, degli incroci, degli 
attraversamenti, ed organizzare in funzione scenografica l'illuminazione degli eventuali edifici di 
interesse storico-architettonico o di pregio storico culturale,. I progetti di intervento negli ambiti di 
particolare interesse monumentale ed artistico debbono essere corredati da una relazione descrittiva di 
sperimentazioni in loco eseguite nella fase di progettazione. 

7. I supporti per l'illuminazione a stelo ed a mensola devono essere di tipo e forma normalizzata. I corpi 
illuminanti che aggettano su percorsi carrabili, sia su stelo a braccio che a mensola a muro, devono 
essere posizionati ad un'altezza minima dal suolo di m. 5,10. Sui percorsi perdonali e ciclabili i corpi 
illuminanti possono essere posizionati ad un’altezza inferiore. 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 



 

 




